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Interpellanza 165/2020 "Campo di calcio al parco urbano" di Manuel 
Donati 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 
 

L'interpellanza vuole richiamare l'attenzione del Municipio in merito allo stato precario dei 

campi di calcio al parco urbano nel quartiere di Bellinzona. 

Avvalendosi della facoltà concesse dalla LOC (art. 66), vengono poste alcune domande. 

Prima di rispondere alle singole domande, va premesso quanto segue. 

I terreni antistanti il liceo cantonale sono sempre stati considerati come dei prati naturali. 

Con il progetto del parco urbano si è semplicemente data una connotazione più aperta del 

campo, togliendo le recinzioni che racchiudevano già dei campi da giuoco. Questi sono stati 

semplicemente riposizionati, messi a norma limitatamente alle dimensioni e alle distanze di 

sicurezza e dotati di un'adeguata illuminazione nonché di un impianto di irrigazione. 

Nel merito dell'interpellanza, si risponde qui di seguito alle domande sollevate: 

 

1. Essendo che sono stati fatti gli spogliatoi e l'illuminazione, non ritiene il 
Municipio di mantenere i campi di calcio come tali e non come un semplice 
prato? 

I lavori di cura del tappeto erboso che vengono effettuati sui tre campi da calcio presenti al 

Parco urbano sono analoghi a quelli fatti per tutti gli altri campi della Città di Bellinzona. 

In particolare vengono concimati, bucati e traseminati, arieggiati, sfalciati regolarmente, 

rigati e sistemati puntualmente se necessario laddove si formano degli avvallamenti. 

Si fa notare che il campo principale del Parco è fortemente richiesto, oltre le ore teoriche di 

un utilizzo atto a far respirare il terreno.  

Per contro un miglioramento della planarità della superficie e/o delle condizioni di drenaggio 

comporterebbe dei lavori importanti ed onerosi, vista la vasta superficie del terreno, e 

comunque non richiesti per i campi da giuoco utilizzati da squadre che militano nelle leghe 

inferiori. 

 

2. Sono previsti interventi per sistemare il problema del drenaggio dell'acqua dei 
campi visto che ogni volta che piove sono praticamente impraticabili? 

No, non previsti interventi al momento (v. risposta precedente). 
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3. Di chi è la responsabilità in caso di eventuali infortuni durante le partite per 
colpa dello stato dei campi? 

Le società e in generale gli utenti che richiedono di far uso dei campi di gioco hanno una 

responsabilità propria che deve determinare una relativa attenzione sullo stato dell'impianto 

messo a disposizione da parte della Città. Tocca pertanto all'utilizzatore conformarsi alla 

situazione concreta, adottando un comportamento ragionevole e commisurato ai presunti 

e/o possibili difetti che l'opera può presentare. In effetti l’utente è consapevole del fatto che i 

campi di calcio sono esposti ai fenomeni naturali e che possono esservi momenti in cui il loro 

utilizzo può avverarsi pericoloso. Non si può di conseguenza pretendere che l’ente pubblico 

garantisca il grado massimo di sicurezza per ogni campo, in qualunque momento. 

Eventuali irregolarità di superficie possono perciò fondare una difettosità dell’opera solo se i 

loro utenti, facendo uso della normale attenzione, non possono riconoscerle in tempo e 

neppure possono prevederle. In linea di principio tocca pertanto anche a ogni singolo utente 

giocare con prudenza e adattare il proprio comportamento alle condizioni del campo. 

 

4. È previsto un ampliamento dell'illuminazione per poter utilizzare anche i 2 
campi secondari durante la sera? 

I due campi secondari sono considerati campi di allenamento e non sottostanno a dei 

requisiti minimi di illuminazione dettati da direttive della Federazione di calcio. L'attuale 

illuminazione è pertanto ritenuta adeguata a tale scopo. 

 

5. Sono previste delle misure per ovviare al problema degli escrementi dei cani?  
Il parco urbano è un'area pubblica di svago aperta a tutti. Come in tutti gli spazi pubblici, i 

cani devono essere tenuti al guinzaglio e i possessori di animali devono raccogliere i bisogni 

dei loro animali negli appositi sacchetti, come lo impone l' "Ordinanza municipale sulla 

custodia dei cani". Qualora il problema degli escrementi dovesse aggravarsi, si valuterà 

proibire l'accesso ai cani, anche se custoditi. 

 

6. Quanto è costata la tappa 1 del progetto Parco urbano? Si sono sforati i costi 
approvati dal MM? Se sì di quanto?  

La tappa 1 del parco urbano non è ancora conclusa e pertanto i costi totali non sono ancora 

definitivi. A tutt'oggi sono stati spesi ca. CHF 2'900'000.00. Si stima una previsione finale dei 

costi attorno a ca. CHF 3'100'000.00. Si ricorda che il credito richiesto al Consiglio comunale 

era di CHF 2'750'000.00, che a seguito di due emendamenti inerenti al sistema di irrigazione 

e di illuminazione del secondo campo di allenamento, è stato avallato l'importo complessivo 

di CHF 2'820'000.00. Pertanto si ipotizza un maggior costo rispetto al credito votato attorno 

al 9.5% ca., entro i limiti di precisione dei costi contemplati dalla LOC, dovuto 

principalmente all'edificazione degli spogliatoi. 


